ESERCIZIO: 
Collega alle seguenti immagini la frase corrispondente.
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STEFANO, IL PRIMO TESTIMONE

A Gerusalemme gli apostoli scelsero sette uomini, stimati da tutti, pieni di Spirito Santo e di saggezza, per affidare loro qualche incarico. Tra questi, troviamo: Stefano, uomo ricco di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, uno straniero che proveniva da Antiòchia. Intanto la parola di Dio si diffondeva sempre di più. A Gerusalemme il numero dei discepoli cresceva, e anche molti sacerdoti ascoltavano la predicazione degli apostoli e credevano. Dio era con Stefano e gli dava la forza di fare grandi miracoli e prodigi. Ma alcuni individui gli si opposero; costoro si misero a discutere con Stefano, ma non potevano resistergli perché egli parlava con la saggezza che gli veniva dallo Spirito Santo. Allora pagarono alcuni uomini perché dicessero: «Noi abbiamo sentito costui dire bestemmie contro Mosè e contro Dio». 
Così misero in agitazione il popolo, i capi del popolo e i maestri della legge. Poi gli piombarono addosso, lo catturarono e lo trascinarono in tribunale. Presentarono poi dei falsi testimoni, i quali dissero: «Quest'uomo continua a parlare contro il tempio, e contro la nostra legge; lo abbiamo sentito affermare che Gesù il Nazareno distruggerà il tempio e cambierà le tradizioni che ci sono state date da Mosè».
 Il sommo sacerdote domandò a Stefano: «È vero quello che dicono i tuoi accusatori?». 
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Stefano allora iniziò a raccontare la storia di Abramo, del figlio Isacco, di Giacobbe che generò i dodici patriarchi, di Giuseppe, che fu venduto come schiavo dai fratelli e di Mosè. 
Poi continuò dicendo: <<I vostri cuori sono insensibili e le vostre orecchie sorde. Vi opponete sempre allo Spirito Santo: come hanno fatto i vostri padri così fate anche voi. Qual è il profeta che i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero i profeti che annunziavano la venuta di Gesù, il Giusto, quello che voi ora avete tradito e ucciso. Voi avete ricevuto la legge di Dio per mezzo degli angeli, ma non l'avete osservata!». Nel sentirlo parlare, quelli del tribunale ebraico si infuriarono e si agitarono contro Stefano; si turarono le orecchie e si scagliarono tutti insieme contro Stefano, lo trascinarono fuori città per ucciderlo a sassate. I testimoni deposero i loro mantelli presso un giovane, un certo Saulo, perché li custodisse. Mentre gli scagliavano addosso le pietre, Stefano pregava così: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». E cadendo in ginocchio, gridò forte: «Signore, non tener conto del loro peccato». Poi morì.
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Stefano si difese, ma le persone che lo accusavano si infuriarono così tanto che alla fine ottennero ciò che volevano e lui fu condannato a morte. 





























Stefano riusciva a trovare sempre il tempo di raccontare alla gente ciò che Gesù aveva insegnato. 





... e delle donne rimaste sole, senza nessun parente che le potesse proteggere e aiutare. 



































Portava da mangiare a chi non ne aveva e si prendeva cura di chi era ammalato. 





Dopo la morte di Gesù, i capi dei sacerdoti volevano che la gente si dimenticasse per sempre di lui e perseguitavano i cristiani.





Prima di tornare in cielo, Gesù aveva detto ai suoi discepoli di andare tra la gente a parlare di lui e fare in modo che diventassero suoi amici.





Stefano era proprio un tipo in gamba: si occupava dei bambini che avevano perso i genitori.





In poco tempo gli amici di Gesù aumentarono; era come se fossero una grande famiglia: dividevano ogni cosa e si aiutavano a vicenda.





Quando Gesù salì in cielo, si sentirono confusi ma poi Dio mandò lo Spirito Santo, che li rese coraggiosi e capaci di amare tutti gli uomini.





Ma a Gerusalemme, dove Stefano viveva, non tutti erano contenti di sentire ancora parlare di Gesù.





Alcuni nemici di Gesù catturarono Stefano, poi lo portarono davanti al Gran Consiglio dei sacerdoti e lo accusarono di parlare male di Dio; ma erano tutte bugie. 





Mentre gli apostoli predicavano, Stefano e gli altri aiutanti si prendevano cura dei poveri, perché a nessuno mancasse mai il necessario per vivere.





Stefano fu il primo cristiano a morire a causa della propria fede. La sua festa si celebra il 26 dicembre, proprio il giorno dopo la nascita di Gesù.






































Trascinarono Stefano fuori dalla città e cominciarono a tirargli addosso tante pietre, finché morì.











































































































































































































